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Ai dirigenti delle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado della Regione
(comprese le paritarie) 

                                                                LORO SEDI
 
e, p.c.: Ai docenti distaccati presso l’Ufficio

Supporto autonomia scolastica 
                                                    

 

OGGETTO: Protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e del Merito e Alleanza 
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile – ASviS -. Iniziative per l’anno scolastico 
2023/2024. 

 
 

Si trasmette, in allegato, con preghiera di darne diffusione presso i docenti, la 
comunicazione pervenuta dal Ministero dell’Istruzione e del Merito - Dipartimento per il 
sistema educativo di istruzione e formazione - Ufficio II , concernente l’oggetto. 

 
Distinti saluti.  

 
  PER LA SOVRAINTENDENTE AGLI STUDI 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
POLITICHE EDUCATIVE 

Danilo Riccarand 
documento firmato digitalmente 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Ufficio II 

 

 
Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA 

PEC: dpit@postacert.istruzione.it   PEO: dpit.ufficio2@istruzione.it 

Tel. 0658493107/2710 

 

 

   Ai Direttori Generali/ Dirigenti titolari  

degli Uffici Scolastici Regionali  

 

All’Intendente Scolastico  

per la scuola in lingua italiana della  

Provincia di BOLZANO  

 

All’Intendente Scolastico  

per la scuola in lingua tedesca  

BOLZANO  

 

All’Intendente Scolastico  

per la scuola delle località ladine  

BOLZANO  

 

Al Dirigente  

del Dipartimento Istruzione della  

Provincia di TRENTO  

 

Al Sovrintendente agli Studi  

della Regione Autonoma della Valle d’AOSTA 

 

Alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la 

valutazione e l’internazionalizzazione del sistema 

nazionale di istruzione 

 

Alla Direzione Generale per il personale scolastico 

 

Alla Direzione generale per lo studente, l'inclusione e 

l’orientamento scolastico 

 

Alla Direzione generale per i fondi strutturali per 

l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale 

 

e, p.c.     Al Capo di Gabinetto  

SEDE 

 

All’ASviS - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile - 

 



 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Ufficio II 

 

 
Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA 

PEC: dpit@postacert.istruzione.it   PEO: dpit.ufficio2@istruzione.it 

Tel. 0658493107/2710 

 

OGGETTO : Protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e del Merito e Alleanza Italiana per lo Sviluppo 

Sostenibile – ASviS -.  Iniziative per l’anno scolastico 2023-2024 
 
 

Si trasmette il rinnovo del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 9 luglio 2023 da questo Ministero 

con l’ASviS - Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile -.   

Obiettivo del Protocollo, volto a favorire la conoscenza, la diffusione e l’assunzione degli stili di vita 

previsti nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, è quello di consolidare l'impegno di questo Ministero e 

dell’ASviS nel promuovere una cultura della sostenibilità sociale, economica ed ambientale attraverso 

proposte educative dedicate alla Scuola rivolte alle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, statali e 

paritarie. 

Al fine di realizzare gli obiettivi programmati e  di consentire la pianificazione delle attività previste dal 

Protocollo, nonché per monitorare l'efficacia operativa degli interventi e proporre gli opportuni adeguamenti, 

è stato costituito un Comitato di coordinamento paritetico che cura la divulgazione e la promozione di iniziative 

di informazione e formazione, a partire dall’insegnamento dell’educazione civica, valorizzando i percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) e lo studio delle discipline STEM anche in 

un’ottica di sostenibilità.  

Per l’a.s. 2023-2024, gli obiettivi del Protocollo si traducono nelle iniziative che sono riportate 

nell’allegato Piano di lavoro, la cui attuazione, in un’ottica di progressiva implementazione ed incisività nel 

Piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica autonoma che voglia aderirvi, sarà oggetto di 

interventi di accompagnamento per l’intera durata di vigenza del Protocollo. 

Si invitano gli Uffici regionali a diffondere la presente nota presso le istituzioni scolastiche del territorio 

di competenza e a adottare tutte le misure tecnico-organizzative per favorire la partecipazione delle istituzioni 

scolastiche alle iniziative proposte.   

Si confida nella consueta collaborazione e nella partecipazione alle attività che verranno programmate in 

attuazione del citato Protocollo di Intesa.  

 
 

 

Il Capo Dipartimento  

Carmela Palumbo    
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PROTOCOLLO D'INTESA 
 

 
TRA 

 
 

Ministero dell'istruzione e del merito 

(di seguito denominato MIM) 
 

e 
 

Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
(di seguito denominata ASviS) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Promuovere la diffusione della cultura dello sviluppo sostenibile per una 

piena realizzazione degli Obiettivi dell’Agenda 2030” 
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VISTI 

 

- gli artt. 2, 3, 32 della Costituzione;  

- la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica 
amministrazione e per la semplificazione amministrativa” e, in particolare, l’articolo 
21, concernente le norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 nn. 88, 89 recanti norme 
concernenti rispettivamente il riordino degli istituti tecnici e dei licei ai sensi 
dell'articolo 64, comma 4, del  decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea del 19 novembre 2010 
sull'educazione allo sviluppo sostenibile 2010/C 327/05; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione          e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 7 che,          a proposito delle iniziative di potenziamento 
dell'offerta formativa e delle attività progettuali per il raggiungimento degli obiettivi 
formativi individuati come prioritari, prevede alla lettera e) lo “sviluppo di 
comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali” 
e comma 16, che prevede  , all’interno del piano triennale dell'offerta formativa, sia 
assicurata “l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo nelle  scuole  di  
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la  prevenzione della violenza 
di genere e di tutte le discriminazioni”; 

- la Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale della Organizzazione delle Nazioni 
Unite il 25 settembre 2015 (A/70/L.I) “Trasformare il nostro mondo:  l’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile”,  individuando 17 obiettivi e 169 target o traguardi da 
raggiungersi entro il 2030 Sustainable Development Goals (SDGs), e in particolare 
l'obiettivo 4 "Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti"; 

- le “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione” adottate con il D.M. del 16 novembre 2012, n. 254; 

- il documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari”, diramato con nota MIUR n. 
3645/18 che, al paragrafo 3, fornisce indicazioni sul tema dell’educazione alla 
cittadinanza e alla sostenibilità; 

- il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante “Revisione dei percorsi 
dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art.117 della Costituzione, nonché 
raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n.107”; 



                    Ministero dell’Istruzione e del Merito                 

3 

 

- il “Pilastro europeo dei diritti sociali”, istituito nel 2017 (COM/2017/250), che sancisce, 
come primo dei suoi 20 principi, il diritto di ogni cittadino ad una educazione inclusiva 
e di qualità al fine di costruire un’Europa più equa; 

- la “Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” del 22 maggio 2018 che sottolinea l’importanza della 
competenza in materia di cittadinanza, intesa come “la capacità di agire da cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 
comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre 
che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità”; 

- il decreto legislativo 24 maggio 2018, n.92, di adozione del “Regolamento recante la 
disciplina dei profili in uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione 
professionale, ai sensi dell’art.3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n.61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art. 
117 della Costituzione, nonché il raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della  legge 13 
luglio 2015, n.107; 

- la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica” nelle scuole di ogni ordine e grado, che ha reintrodotto 
l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica includendo l’Agenda 2030; 

- il D.M n. 774 del 4 settembre 2019 recante le “Linee guida in merito ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 785, 
legge 30 dicembre 2018, n. 145”;  

- la legge 10 marzo 2020, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio     e all’istruzione”; 

- il decreto del Ministero dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35, recante “Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 
2019, n. 92”;  

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “Italia Domani” e il programma 
“Futura - La scuola per l’Italia di domani” che, nella cornice delle diverse azioni attivate 
con risorse nazionali ed europee, mira a promuovere una scuola innovativa, 
sostenibile, sicura e inclusiva, capace di garantire il diritto allo studio, le competenze 
digitali e le capacità necessarie a cogliere le sfide del futuro, superando disparità, 
povertà educativa, divari territoriali e contrastando la dispersione scolastica, 
attraverso sei riforme che prevedono la riorganizzazione del sistema scolastico, la 
formazione continua del personale scolastico, nuove procedure di reclutamento del 
personale docente, un nuovo sistema di orientamento, il riordino degli Istituti Tecnici 
e Professionali e degli Istituti Tecnici Superiori (ITS); 

- le riforme e le linee di investimento del Ministero dell’istruzione e del merito, previste 
all’interno della Missione 4, Componente 1, del PNRR, e, in particolare, la riforma 
dell’orientamento, e la linea di investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”; 

- le nuove “Linee guida per l’orientamento scolastico” adottate con il D.M. 328 del 22 
dicembre 2022; 

- la Risoluzione del 23 giugno 2022 del Parlamento europeo sull’attuazione e la 
realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile; 

- la recente “Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sui percorsi per il 
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successo scolastico” adottata il 28 novembre 2022; 

- i trattati internazionali, le raccomandazioni dell’Unione europea e dell'UNESCO, che 
costituiscono un orizzonte di riferimento culturale ineludibile per orientare gli Stati a 
profondere un maggiore impegno per la sostenibilità, la cittadinanza europea e 
globale, la coesione sociale e l’assunzione di comportamenti eticamente sostenibili 
verso le persone e il pianeta; 

- la legge costituzionale 11 febbraio 2022, n.1 recante “Modifiche agli articoli 9 e 41 
della Costituzione in materia di tutela dell’ambiente” che, nell’ottica del principio di 
“giustizia intergenerazionale” alla base del concetto di sviluppo sostenibile, inserisce 
tra i principi fondamentali della Carta costituzionale “la tutela dell’ambiente, della 
biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni” (art. 9, 
comma 3) e il principio secondo il quale l’iniziativa economica privata non può 
svolgersi “in modo da recare danno alla salute e all’ambiente”(art. 41 comma 2); 

- il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale con il quale il 
Prof. Giuseppe Valditara è stato nominato Ministro dell’istruzione; 

-    il decreto legge 11 novembre 2022, n.173, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni dalla legge 16 
dicembre 2022, n. 204, che all’articolo 6 ha previsto che il Ministero dell’istruzione 
assuma la denominazione di Ministero dell’istruzione e del merito; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 con il quale il Prof. 
Giuseppe Valditara è stato nominato Ministro dell’istruzione e del merito;  

- il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito del 25 gennaio 2023 recante 
l’adozione dell’Atto di indirizzo politico istituzionale concernente l’individuazione delle 
priorità politiche del Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2023; 

 

CONSIDERATO CHE 
 

-    secondo l’UNESCO “il raggiungimento dello sviluppo sostenibile è sostanzialmente 
un processo di apprendimento”; 

- i 17 Obiettivi e i 169 Target individuati nell’Agenda 2030 sono, in un approccio olistico, 
tra loro interconnessi e finalizzati a perseguire le tre dimensioni dello sviluppo 
sostenibile: la dimensione economica, sociale ed ambientale; 

- l’Obiettivo 4 impegna i Paesi ad “assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, 
e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti”; 

- il Target 4.7 prevede che, entro il 2030 “tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze 
e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso tra 
l’altro, l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 
l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la 
cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della 
cultura allo sviluppo sostenibile"; 

- l’Agenda 2030 si inserisce nella linea degli obiettivi e dei principi generali della Carta 
delle Nazioni Unite e del diritto internazionale con particolare riferimento alla 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (Risoluzione 217 A (III), ai trattati 
internazionali sui diritti umani, alla Dichiarazione del Millennio (Risoluzione A/55/2) e 
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alla Dichiarazione delle Nazione Unite sull'educazione e la formazione ai diritti umani 
(Risoluzione 16/1 del 23 marzo 2011); 

- le indicazioni e le raccomandazioni delle Nazioni Unite da decenni affidano 
all’educazione allo sviluppo sostenibile un ruolo fondamentale nella sensibilizzazione 
di Governi e società civili ai temi della costruzione di un futuro equo e sostenibile; 

- le risoluzioni e gli atti dell'Unione europea individuano nell’istruzione e nella 
formazione continua, gli strumenti principali per raggiungere l’obiettivo di una crescita 
sostenibile basata sull’utilizzo razionale delle risorse per la realizzazione di una 
società della innovazione e della conoscenza; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 il MIM: 

• valorizza l’educazione alla convivenza civile quale componente fondamentale del 
processo educativo dei giovani; 

• promuove progetti e iniziative finalizzate a favorire lo sviluppo delle potenzialità e il 
successo di ciascuno nonché ad assecondare le aspirazioni degli studenti e delle loro 
famiglie nell’ottica di una formazione di alto e qualificato livello, aperta alla crescita 
del senso di responsabilità individuale e collettivo; 

• sostiene la scuola aperta al mondo esterno e in interazione costante con la famiglia 
e con tutti i soggetti del territorio, quale luogo di incontro e di scambio, di relazioni e 
di occasioni in cui si moltiplicano le opportunità di apprendimento e sviluppo dei talenti 
attraverso il dialogo tra giovani e istituzioni, tra pari, tra generazioni e culture diverse, 
garantendo la capacità di comunicare in modo costruttivo e di porsi in modo critico, 
ma rispettoso, di fronte all'altro; 

• intende promuovere e divulgare iniziative di informazione, formazione e diffusione 
della cultura dello sviluppo sostenibile e contribuire alla realizzazione degli obiettivi 
individuati nell’Agenda 2030 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite; 

• intende rafforzare l’educazione allo sviluppo sostenibile all’interno della didattica 
curricolare delle scuole di ogni ordine e grado in chiave trasversale e interdisciplinare, 
partendo dall’insegnamento dell’educazione civica, affinché la scuola sia luogo 
privilegiato di apprendimento e di esercizio di cittadinanza attiva, consapevole, 
responsabile, connessa e interdipendente, capace di accompagnare i giovani in una 
reale transizione verso la sostenibilità;  

• sostiene le iniziative volte a garantire l’acquisizione, da parte degli studenti e delle 
studentesse, di competenze trasversali, sociali e civiche e di soft skills indispensabili 
per lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si traduca in comportamenti 
consapevoli e orientati alla sostenibilità in tutte le sue dimensioni; 

• intende favorire l’adozione di un approccio didattico integrato attraverso la 
valorizzazione della dimensione formale, non formale e informale dell’educazione, 
per orientare gli studenti nella costruzione di un personale progetto di vita in una 
prospettiva globale e universale, in piena adesione ai valori della Costituzione italiana 
e dell’Agenda 2030; 

• intende valorizzare iniziative ed esperienze significative che possano arricchire il 
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curriculum delle studentesse e degli studenti e il modello di Certificazione delle 
competenze, inserendo informazioni sulle attività svolte lungo il percorso scolastico 
in materia di sviluppo sostenibile, anche in chiave orientativa; 

• si impegna a garantire che lo sviluppo sostenibile diventi una priorità strategica della 
formazione, nell’anno di prova e in servizio, dei docenti di tutti i gradi e ordini di scuola 
per un sistema educativo di istruzione e di formazione di qualità, capace di rispondere 
alle sfide di una società globale, che riconosce l’importanza del life long learning; 
 

ASviS: 

• intende favorire lo sviluppo di una cultura dello sviluppo sostenibile in tutte le sue 
dimensioni, per il conseguimento degli Obiettivi e Target dell’Agenda 2030; 

• intende collaborare per la definizione di una strategia italiana multistakeholder per il 
conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs - Sustainaible 
Development Goals), anche utilizzando strumenti di analisi e di previsione per la 
definizione di politiche per lo sviluppo sostenibile, nonché alla realizzazione di un 
sistema di monitoraggio dei progressi dell’Italia verso gli SDGs; 

• intende dare impulso ad un programma di educazione per lo sviluppo sostenibile, con 
particolare attenzione alle giovani generazioni, che dovranno essere protagoniste 
nella costruzione di un mondo migliore; 

• ha potenziato la collaborazione con l’Istituto Nazionale di Documentazione, 
Innovazione e Ricerca innovativa (INDIRE) per arricchire il portale “Scuola 2030: 
educazione per la creazione di valore”; 

• ha stipulato, nel 2016, un Protocollo di intesa col Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sul tema dello sviluppo sostenibile, già rinnovato nel 
2019 e che, anche alla luce degli impegni previsti dal PNRR, appare opportuno 
rinnovare; 

  

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo di intesa. 

 

Art. 2 
(Obiettivi) 

Per le finalità indicate in premessa, il MIM e l’ASviS - di seguito denominate Parti - si 
impegnano a proseguire la collaborazione per la promozione e la divulgazione di iniziative 
di informazione e formazione e a sostenere il progressivo inserimento dell’educazione 
allo sviluppo sostenibile nei curricoli di ogni ordine e grado di istruzione e di formazione, 
a partire dall’insegnamento dell’educazione civica, valorizzando i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) e lo studio delle discipline STEM 
anche in un’ottica di sostenibilità. 
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Con questi intenti, le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze e 
responsabilità e nel pieno rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, concordano 
nel ricercare e sperimentare modalità di interazione ai fini della promozione e 
realizzazione di interventi volti a diffondere nel sistema educativo di istruzione e di 
formazione una sempre maggiore attenzione ai temi dello sviluppo sostenibile e della 
cittadinanza globale e alla realizzazione degli Obiettivi dell’Agenda 2030 citata in 
Premessa. 

 

Art. 3 
(Programma di attività) 

Le Parti si impegnano in particolare a: 

a) promuovere e sostenere, qualora richiesto dalle istituzioni scolastiche autonome, 
iniziative di ricerca didattica, di innovazione e di formazione per il potenziamento della 
cultura dello sviluppo sostenibile e di tutti gli aspetti riconducibili ai 17 Obiettivi 
dell’Agenda 2030 rivolte alle studentesse e agli studenti di tutti gli ordini ed i gradi di 
istruzione e formazione, alle loro famiglie, al personale scolastico e al territorio; 

b) intraprendere azioni congiunte per sostenere, nel rispetto dell’autonomia didattica, 
organizzativa e di ricerca delle singole istituzioni scolastiche e della libertà di 
insegnamento dei docenti, modalità di progettazione organizzativa e curricolare 
dell’offerta formativa in raccordo con le tematiche connesse allo sviluppo sostenibile 
e il loro inserimento nei documenti strategici fondamentali (PTOF, RAV, PdM e 
Rendicontazione sociale); 

c) promuovere un approccio didattico integrato ed interdisciplinare sui temi dello 
sviluppo sostenibile nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica e della 
progettazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento; 

d) definire, promuovere e attivare, nel rispetto delle competenze e delle responsabilità 
disegnate dal piano nazionale della formazione dei docenti (PNFD), iniziative di 
sensibilizzazione e di formazione del personale docente e dirigente sul tema 
dell’educazione allo sviluppo sostenibile; 

e) sostenere le reti di scopo delle istituzioni scolastiche che abbiano promosso e 
realizzato progetti o iniziative didattiche sull’educazione allo sviluppo sostenibile ed 
acquisire dalle diverse realtà utili spunti e riflessioni;  

f) promuovere la predisposizione da parte delle singole istituzioni scolastiche di 
ambienti di apprendimento innovativi, che valorizzando una didattica per 
competenze, stimolino negli studenti lo sviluppo di stili e comportamenti di 
cittadinanza attiva in linea con i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030;  

g) divulgare strumenti, risorse ed esperienze didattiche significative di innovazione 
curricolare multi-inter e trans-disciplinare sul tema dello sviluppo sostenibile, 
valorizzando prodotti, materiali ed esperienze già realizzati, o che verranno 
predisposti nell’ambito del presente Protocollo d’intesa, dagli aderenti all’ASviS e 
dalle stesse istituzioni scolastiche; 

h) valorizzare le iniziative didattico-formative delle scuole attraverso la partecipazione a 
bandi o a concorsi promossi dal MIM e che potranno concludersi anche con eventi 
organizzati nell’ambito della collaborazione tra il MIM e l’ASviS, nonché con l’apporto 
di soggetti terzi, quali l’UNESCO, istituzioni pubbliche e private. 
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Art. 4 
(Attività di formazione) 

Gli interventi in materia di formazione, iniziale e in servizio, del personale docente e 
dirigente di cui agli artt. 2 e 3 del presente protocollo, saranno tesi all’ideazione e alla 
realizzazione di percorsi formativi finalizzati a potenziare lo sviluppo e la crescita 
professionale sui temi della sostenibilità, anche attraverso l’acquisizione di metodologie 
didattiche innovative e il ricorso alle nuove tecnologie. 

 

Art. 5 
(Comitato di coordinamento) 

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel Protocollo d'intesa, per la pianificazione, il 
coordinamento e il monitoraggio degli interventi programmati, al fine di intraprendere 
opportuni adeguamenti, il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di 
formazione, con apposito decreto, cura la costituzione di un Comitato di coordinamento 
paritetico. 

Il Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione presiede 
il Comitato e  ne assume il coordinamento. 

Le funzioni di segreteria tecnica del Comitato, sono svolte dall’Ufficio Il del Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e di formazione. Sarà cura del Dipartimento per il 
sistema di istruzione e formazione coinvolgere le Direzioni Generali in funzione degli 
specifici interventi. 

Alle riunioni del Comitato potranno essere invitati esperti, anche esterni alle Parti e 
appartenenti ad altre Amministrazioni ed Enti, senza alcun onere a carico 
dell’Amministrazione. 

Il Comitato: 

a) cura il coordinamento delle iniziative di cui agli artt. 2 e 3 del presente Protocollo 
d'intesa; 

b) promuove, nel rispetto dell’autonomia didattica, organizzativa e di ricerca delle 
singole istituzioni scolastiche, iniziative di sostegno alla progettazione curricolare 
della loro offerta formativa in raccordo con gli obiettivi dell’educazione allo sviluppo 
sostenibile; 

c) favorisce occasioni di confronto e di scambio fra il personale scolastico, le 
studentesse e gli studenti, le famiglie e il territorio anche attraverso la realizzazione 
di concorsi ed eventi organizzati nell’ambito della collaborazione tra il MIM e l’ASviS; 

d) valuta eventuali ulteriori progettualità e svolge un’attività di verifica delle iniziative 
intraprese in attuazione del presente Protocollo di intesa; 

Per la partecipazione al comitato non sono previsti compensi, emolumenti, indennità, 
gettoni di presenza, rimborsi spese o altre utilità, comunque, denominate. 

 

Art. 6 
(Trattamento dei loghi e dei marchi) 

Le Parti sottoporranno ad autorizzazione e ad approvazione preventiva le modalità di 
eventuale utilizzazione delle denominazioni, dei loghi e dei rispettivi marchi su tutti i 
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documenti, i materiali e i dati che saranno diffusi o quanto ancora necessario 
all’attuazione del presente Protocollo d’intesa. 

 

Art.7 
(Durata e oneri) 

Il presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale dalla data della sottoscrizione, salvo  
disdetta da una delle   Parti, da comunicarsi per iscritto. 

Dall’attuazione del Presente Protocollo di intesa non devono, in ogni caso, derivare nuovi 
o maggiori    oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Art.8 
(Trattamento dei dati) 

Le Parti convengono che nell’ambito delle attività di cui al presente Protocollo d’Intesa, 
non si prevedono trattamenti di dati personali. Qualora detto trattamento avesse a 
realizzarsi per le attività di volta in volta concordate, le Parti si impegnano all’osservanza 
dei principi di legge previsti in materia. 

 

  Roma, 

 

  

Ministro dell’istruzione e del merito ASviS 

Prof. Giuseppe Valditara Presidente 

Prof. Pierluigi Stefanini 

  

 

 

 

 



 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Ufficio II 

 

1 
 

PIANO DI LAVORO PER L’ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

Le ragioni del rinnovo del Protocollo di Intesa con l’ASviS 

Il rinnovo del Protocollo di Intesa con l’ASviS si colloca all’interno del vigente quadro 
normativo, che include l’Agenda 2030 nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica,  
modifica gli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell’ambiente, nell’ottica del 
principio di “giustizia intergenerazionale” alla base del concetto di sviluppo sostenibile,  mira a 
promuovere, con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “Italia Domani” e il programma 
“Futura - La scuola per l’Italia di domani”, una scuola innovativa, sostenibile, sicura e inclusiva, 
capace di garantire il diritto allo studio, le competenze digitali e le capacità necessarie a cogliere le 
sfide del futuro, superando disparità, povertà educativa, divari territoriali e contrastando la 
dispersione scolastica, anche attraverso l’acquisizione di nuove competenze e nuovi linguaggi. 

 

  L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con i suoi oltre 300 aderenti che 
rappresentano le più importanti istituzioni e reti della società civile, ha risposto nel 2015 alla 
richiesta d’impegno da parte delle Nazioni Unite, con l’obiettivo di far crescere nella società 
italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 
2030 e di favorire lo sviluppo di una cultura della sostenibilità a tutti i livelli. Per questo, promuove 
diverse iniziative per favorire la conoscenza, la diffusione e l’adozione degli stili di vita previsti 
nell’Agenda 2030. 

Creare un mondo più sostenibile e impegnarsi sui temi della sostenibilità significa educare 
le nuove generazioni e non solo affinché diventino agenti del cambiamento. 

Con il presente Protocollo di Intesa il Ministero con l’ASviS condivide l’impegno affinché 
l’educazione allo sviluppo sostenibile costituisca un approccio trasversale a tutte le discipline 
scolastiche e miri a sviluppare competenze che permettano di riflettere sulle azioni, prendendo in 
considerazione il futuro impatto sociale, culturale, economico e ambientale, da una prospettiva sia 
locale che globale.   

 Per questo motivo, da parte dell’ASviS,  la collaborazione con il mondo della scuola si è 
andata consolidando nel tempo con iniziative e redazione di rapporti, tra i quali, per il focus di 
attenzione, va menzionato il Documento “Target 4.7 Educazione allo sviluppo sostenibile e alla 
cittadinanza globale”, consultabile sul sito https://asvis.it/iniziative-e-materiali-sulla-educazione-

allo-sviluppo-sostenibile/.  

D’altro lato, le istituzioni scolastiche autonome, sulla base dei precedenti Protocolli 
MIUR/ASviS e di Piani di interventi sull’educazione allo sviluppo sostenibile, promossi dal 
Ministero, hanno avviato un lavoro di ricerca e di sperimentazione di modelli educativo- didattici 
orientati all’educazione allo sviluppo sostenibile ed all’educazione alla cittadinanza globale.  

https://asvis.it/iniziative-e-materiali-sulla-educazione-allo-sviluppo-sostenibile/
https://asvis.it/iniziative-e-materiali-sulla-educazione-allo-sviluppo-sostenibile/
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 Quest’anno, a sette anni dal conseguimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030, le istituzioni 
scolastiche autonome che lavorano per le nuove generazioni sono invitate, in particolare, a 
interrogarsi sul contributo che possono dare al raggiungimento degli Obiettivi dell’Agenda. 

E’ per questo che, nell’alveo degli specifici impegni sottoscritti con il citato Protocollo di 
Intesa e nella considerazione che i temi della sostenibilità intergenerazionale, della transizione 
ecologica e digitale e della cittadinanza consapevole e partecipativa a livello nazionale, europeo e 
globale costituiscono patrimonio imprescindibile dell’azione educativa e formativa della Scuola, il 
Comitato paritetico1, previsto dall’art.5 del protocollo di intesa, ha approvato per l’a.s. 2023/2024  
le seguenti iniziative che si presentano in progress in vista di una successiva più puntuale e specifica 
informativa. 

Aggiornamento del PTOF nell’ottica dell’educazione allo sviluppo sostenibile 

 Nella fase di aggiornamento e pubblicazione del PTOF2, in vista del termine di presentazione delle 
richieste di iscrizione per l’a.s. 2024/2025 - le istituzioni scolastiche autonome sono invitate a porre 
attenzione alle correlazioni didattiche dell’educazione allo sviluppo sostenibile con il proprio piano 
dell’offerta formativa, ed in particolare con le discipline STEM, l’aggiornamento del Piano Nazionale Scuola 
digitale e l’insegnamento trasversale dell’educazione civica.  

Come è noto, infatti, le recenti Linee guida sulle discipline STEM, adottate con Decreto ministeriale 
n.184 del 15 settembre 2023, hanno evidenziato come l’Agenda ONU 2030 preveda, tra le finalità elencate 
nell’Obiettivo 4 - Traguardi per una istruzione di qualità – l’incremento delle competenze scientifiche e 
tecnico-professionali della popolazione e l’eliminazione delle disparità di genere, al fine di favorire l’accesso 
all’istruzione e alla formazione.  

Questo richiamo consente alle istituzioni scolastiche autonome di poter assumere la correlazione tra 
l’approccio interdisciplinare richiamato nelle Linee guida STEM e la visione integrata dei 17 Goals e dei 169 
Traguardi dell’Agenda. 

Analogamente, l’aggiornamento del Piano nazionale scuola digitale e delle Linee guida 
sull’educazione civica potranno essere assunti nell’ottica dell’integrazione nei percorsi educativo-didattici da 
promuovere per l’anno scolastico 2024/2025.  

 
 

Formazione del personale scolastico 
 
Nel confermare la presenza della tematica dell’educazione alla sostenibilità nei corsi di formazione 

docenti neoassunti3, il Comitato paritetico di Coordinamento ha elaborato una proposta di formazione a 
carattere nazionale destinata a dirigenti scolastici e docenti.  

 
1 Il Comitato di Coordinamento paritetico è presieduto dal Capo Dipartimento per il Sistema Educativo di istruzione e 
formazione o su delega dal Dirigente dell’Ufficio II del medesimo dipartimento ed è composto per il Ministero da: Guetti 
Carla; Salvia Maria; Spezzano Caterina e Vigli Cristiana; per l’ASviS da Bilotta Francesca, Cascelli Mariaflavia, Francia 
Giordana e Lo Iacono Giulio.  
2 Nota prot.n. 31023 del 25 settembre 2023” Sistema nazionale di valutazione (SNV). Indicazioni operative per 
l’aggiornamento dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche – a.s. 2023/2024) 
3 Nota prot.n.65741 del 7.11.2023 ”Periodo di formazione e prova per i docenti neoassunti e per i docenti che hanno 
ottenuto il passaggio di ruolo -Attività formative per l’a.s. 2023-2024” 
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Il Corso affronta le tematiche connesse ai cinque pilastri previsti dall’Agenda ONU 2030, le 
cosiddette cinque “P” – Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership – attraverso l’aspetto delle 
transizioni ambientale, economica, sociale, istituzionale e la dimensione del pensiero sistemico per 
il conseguimento degli Obiettivi e dei Target. 

Il Corso, che si svolgerà on-line, intende, da un lato, favorire lo sviluppo della cultura della 
sostenibilità, attraverso l’aggiornamento di temi e contenuti sull’Agenda 2030 elaborati nel contesto 
nazionale e internazionale; dall’altro, sostenere una progettazione curricolare delle scuole in 
coerenza con gli obiettivi dell’educazione allo sviluppo sostenibile.  

Nell’ambito delle finalità indicate nel Protocollo di Intesa, il Corso intende perseguire i 
seguenti obiettivi: 

➢ fornire aggiornamenti e approfondimenti rispetto alla cultura dello sviluppo sostenibile, con 
riferimenti anche al contesto europeo e internazionale;  

➢ sostenere l’integrazione di una visione sistemica della sostenibilità all’interno del curricolo 
d’istituto, finalizzata alla trasformazione di stili di vita, atteggiamenti e comportamenti; 

➢ promuovere un approccio integrato e interdisciplinare sui temi dello sviluppo sostenibile 
nell’ambito dello studio delle discipline STEM, dei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento (PCTO), dell’insegnamento dell’educazione civica;  

➢ favorire il rinnovamento didattico e metodologico attraverso strumenti utili alla 
pianificazione del lavoro dei docenti.   
 
 
Concorso nazionale “Facciamo 17 Goal. La Scuola e l’Agenda ONU 2030 per uno Sviluppo 
Sostenibile” 

 

 Giunto alla sua quinta Edizione, il Concorso previsto per il corrente anno scolastico si rivolgerà 
alle comunità scolastiche della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo di istruzione e dei CPIA. 
In coerenza con gli Obiettivi richiamati nel Protocollo di Intesa, anche la partecipazione al Concorso 
segna un cambio di passo verso la condivisione di un progetto o di un’azione che veda coinvolta 
l’intera comunità scolastica. 

 Nell’ottica della partecipazione condivisa, l’istituzione scolastica, i docenti di area o ambito 
disciplinare o, meglio, di più ambiti disciplinari, sono invitati a elaborare il prodotto di un’esperienza 
educativo-didattica, accompagnata da una UDA esplicativa o un modello di scuola o del fare scuola 
sostenibile, sotto il profilo economico, sociale, ambientale e istituzionale, realizzato per l’intera 
comunità e per il territorio di riferimento, che attesti il suo essere scuola per l’Agenda 2030 a livello 
nazionale.  

 Le istituzioni scolastiche premiate parteciperanno alla manifestazione nazionale nell’ambito 
del Festival per lo Sviluppo Sostenibile, che si terrà dal 7 al 23 maggio 2024. 




